
questi episodi non andreb-
bero mai sottovalutati, ma 
presi sempre in seria con-
siderazione. Sarebbe im-
portante che l’adolescente 
riuscisse a comunicare a 
qualcuno di sua fi ducia i 
suoi dubbi, angosce, pre-
occupazioni sulla sua ses-
sualità, per essere soste-
nuto e orientato. A volte 
basterebbe un colloquio 
con una persona matura 
per essere rassicurato e 
per riuscire a guardarsi 
dentro con obiettività.

Veniamo ora alla pau-
ra di cui ci parli. Dalle tue 
parole ci sembra di capire 
che avete deciso, tu e la tua 
ragazza, di riservare al ma-
trimonio la vostra intimità 
sessuale. Questa scelta, 
che può aiutare la crescita 
del vostro amore, dovreb-
be però essere una vera 
scelta (che costa fatica!) e 
non un modo per nascon-
dere l’eventuale mancan-
za di attrazione fi sica, che 
invece è importante per 
un matrimonio. Se invece 
l’attrazione esiste, non de-
vi preoccuparti per la tua 
futura vita sessuale. Man 
mano che crescerà la co-
munione tra voi, vedrai che 
acquisterai sempre più si-
curezza in te stesso e le tue 
esperienze adolescenziali 
perderanno la loro dram-
maticità e saranno preziose 
per aiutare tutti coloro che 
hanno sperimentato la tua 
stessa sofferenza. Ma se, 
nonostante tutto, dovesse 
persistere la paura, for-
se sarebbe il caso di farti 
consigliare da una persona 
esperta. 
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«Perché scopriamo che i nostri ragazzi, che abbiamo cercato di seguire il 
più possibile, passano tempo su Internet davanti ad immagini e materiale 
pornografi co?» 

Vittoria (Roma)

L’offerta in Internet di materiale pornografi co è enorme ed estremamente 
accessibile. A farne le spese sono soprattutto gli adolescenti che, i dati ci 
dicono, passano sempre più tempo navigando fra siti hard. Allarmante è anche 
la facilità con cui i ragazzini dicono di inviare e ricevere messaggi erotici via 
cellulare, Skype o email. Alcuni lo fanno per divertimento, altri per superare 
la timidezza, altri nell’illusione di acquisire autostima attraverso la forza 
di trasgredire i divieti. La sessualità raccontata, esibita, ostentata serve per 
compensare equilibri con i quali si tengono a bada ansie, disagi, frustrazioni 
scolastiche, rabbia e cattivo umore. Una ricerca ci dice che sotto i 17 anni la 
percezione dei pericoli e delle conseguenze delle proprie azioni sul web è molto 
bassa: online si può fare di tutto e poi con un clic spegnere il computer. Non 
solo, i ragazzi hanno la sensazione che in Internet tutto sia sotto controllo e 
che il proprio comportamento non metta realmente in pericolo né se stessi né 
gli altri, fi nendo per sottovalutare i pericoli legati al proprio agire e, insieme 
allo scarso senso di responsabilità, si valutano onnipotenti. La via d’uscita non 
può passare solo attraverso l’attivazione dei cosiddetti fi ltri che impediscono 
al ragazzo di entrare in determinati siti. La soluzione passa dall’educare, 
dal rilanciare la famiglia come luogo d’amore. Questo richiede agli adulti 
innanzitutto di stare con i fi gli, di essere “signifi cativi” per loro per trasmettere 
un sistema di valori e una visione della vita in cui la sessualità e il proprio corpo 
assume un signifi cato equilibrato. Educare vuole anche dire favorire lo sviluppo 
di competenze sociali e autocontrollo indispensabili per respingere proposte 
indesiderate e monitorare l’esposizione inappropriata a scene o stimoli sessuali.
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